IMBRATTA TARGA BIAGI DAVANTI PALAZZO DI GIUSTIZIA, DE CORATO: “EPISODIO DIMOSTRA PERICOLOSITA’ DI ALCUNE FRANGE CENTRI SOCIALI”

CAMERA LICENZI TESTO DEL SENATO CHE PREVEDE PENE PIU’ SEVERE PER WRITER RECIDIVI
Milano, 6 maggio 2009 - “L’oltraggio alla targa memoria di un martire e personaggio simbolo come Marco Biagi non può e non deve passare sotto traccia. Perché il responsabile, tra l’altro non di primo pelo, appartiene a quella pericolosa frangia legata ai centri sociali che ha solidarizzato con gli imputati al processo delle Nuove Br. A dimostrazione, come seguito a denunciare, che è in corso una pericolosa saldatura. E i rischi di incubazione di nuove forme eversive a Milano  sono più reali che mai. Ecco perché è importante che il ministro degli Interni Maroni dia delle risposte disattivando quella decina di centri sociali che occupano da decenni stabili pubblici e privati abusivamente e che fungono da brodo di coltura per azioni anarco-insurrezionaliste”.
Lo dichiara il capodelegazione in Giunta del Pdl Riccardo De Corato, che è vice Sindaco di Milano, a seguito dell’imbrattamento della targa dedicata al giuslavorista Marco Biagi collocata davanti al Palazzo di Giustizia di Milano.
“Il paradosso - spiega De Corato - è che l’incallito imbrattatore alla fine se la caverà con una semplice multa. Con una legge così morbida, come quella attuale, i writer godono, infatti, di una sorta di impunità, perché l’effetto deterrente è poco incisivo. E quello che è successo al recente Mayday Parade di Milano con scritte lungo tutto il percorso è emblematico di comportamenti incivili che richiedono maggiore severità. Anche perché al Comune di Milano sono costati 25 milioni di euro in due anni. Auspichiamo  pertanto che il disegno di legge sicurezza in discussione alla Camera confermi le modifiche previste all’articolo 639 del codice penale già approvate dal Senato. E in particolare l’innalzamento in casi di recidiva della reclusione fino a due anni e la sanzione a 10 mila euro.”
